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GEISPI : I MILLE 
La pubblicazione, compilala dal Pa-

laraoDghi su documenti dell'Archivio 
lorlspi, viene a confermare molte di 
liuelle verìth, che lo da anni, solo o 
Inuasi, sono andato proclamando in ri-
liiste 0 periodici italiani. Pochi, al par 

me, possono quindi veramente ral­
legrarsi per la nuova luce che all'i-

.lorsa nostra ne proviene. Kd ancor 

f
ra si ba il commento autentico al 
iscorso ohe Francesco Crispl, presi-
ente dei Consiglio dei Ministri, teneva 
I aianicolo il 20 settembre 1805; inau-
tirandosi il moniìmonto a Oarlbnldi, 
si qnal discorso li Orispi, proclamando 
grandi fattori del P.isorglmento, Vit-

.orio Emanuele, Matiini e Garibaldi, 
appositamente passava eotto silenzio 

nomo di Cavour. 
Non comprendeva il Crispi come un 

Kempo altri avesse potuto illudersi delle 
Ttagho parole di Cavour che partog-
bia va per l'uoitìk italiana, (juanto il 

JCrispi pel dominio austriaco nella pe 
aiJsola. ÌSA in vero il Cavour, scrivendo 
n i Rattazzii intorno al colloquio avuto 
(on Manin, diceva che questi era sem-
bre utopista o che voleva l'uniti! d'I-
[alia od altre corbellerie. 

Aveva ben potuta ii Crispi provare 
tutto il male immenso che il La Fa-
.'ina, mandato in.Sicilia quale «mia-
kario di Cavour, fece all'impresa, men-
Ire, prima di luì, regnava'il massimo 
liccordo ed il paese si faceva condurre 
ton UQ !ll di seta. 

t
Non poteva il Orispi perdonare a 

Cavour di essersi oppostoci disegno di 
lunire in un corpo ^li ex-millti Cac-
liatori delle Alpi, e di non aver voluto 
avocare il sequestro delle armi del 

Milioni di fucili». 
X 

Cavour aveva adoperalo tutti i mezzi 
fsUa persuasione percbi Oarlbaldi ri-

luniiasse all'impresa e non smise in 
loguito nessuna delle suo prevenzioni 
ontro essa, cercando fnllne di togliere 
<l partito d'azione, che aveva presa 
l'iniziativa di soccorrere la Sicilia, la 
,loria di condurla a fine, e non fa­
lciando a Oarìbaldi in Napoli, la gloria 
lol trionfo, avvelenandogli sino i primi 
nomenti. 

I giornali, devoti al Cavour, pub­
blicavano articoli violeutissimi contro 
'li uomini del movimento italiano e 

pcevasi che quegli artìcoli erano in-
'iati dallo stesso Cavour- In una delle 
lolazioui del La Varenne a Crispi sta 
icrjtto che il < Journal dos Dèbate », 
iiivoto dà lungo tempo al Cavour, a-
'cva avuto ullimamoute l'audacia di 
pserire una nota che aveva indignato 
lutti, nella quale ora dotto che Qari-
juldi annunziava ad alta voce l'inten. 
liono di .marciare su Nizza, dopo es-

Jcre entrato a Napoli La stampa ca-
|ourriana accusava Crispi di atti di-
ipotici e cercava di metterlo in cat-

Jiva luce. I cavourriani accusavano 
fertani di aver pervertito Oarìbaldi e 

fare di sua testa ciò ch'ei non vo-
va. 11 «N*zlonalo> giornale fondato 
Napoli con denaro fornita dal Go 

erno pìomonteae e dirotto da Kug-
ori Honghì, attaccava Bsrtani con 
itrema violenza. 

, Oggi del resto ancora il Comitato 
{cgionalo piemontese delia Società na-
ionale per la storia del Risorgimento 
'aliano pubblicava, con dettato dei sig. 
Giovanni Slorza, uno scrìtto apologe-
co su Cavour, iu cui si parla dalla 
compagnia malvagia e scempia»che 
tlorniava Oarìbaldi. La morte impedì 
{il Abha di scrivere l'articolo promosse 

Uìccardo Luzzalto sulla < compagnia 
lalvagia e scempia», ma più che l'ar­
solo varrii per gli italiani il (atto che 
ilimo pensiero dell'Abba fu rivolto a 
uolla «compagnia malvagia o scom-
'ia» che dava all'Italia la sua unitii. 

X 
Crispi serbò sempre verso l'Apostolo 

ella Patria la sua illimitata devozione, 
Edo, noi 1801, iu una lettera al Fa-
ara, consigliava per la Sicilia lo can-

Ìidature dei quattro grandi italiani : 
iuBcppe Mazzini, Riccardo Siiieo, Carlo 
attaneo, Giuseppe Montanelli, e sem-
'K fece propaganda sul nome dell-A-
loaiolo, dal quale aveva atiintó l'ar. 
(ire dì fedo unitaria Cavour, invece, 
rupriu nei giorni dell'impresa gloriosa, 
crsistova nel suo antico concetto che 
I dovesse far arrostare Mazzini. 
Si vociferava anche di imposizioni 

lui orano stato fatte al Cavour di 
incoiarsi a non piti cedere altri ter-
ilori itmliani, come Genova o la Sar-

Bcfjna, alla Francia. 
! llileuevasi pure che Cavour agisse 
iuanto pili potesse per impiantar lega 
'l'H Piemonte e Napoli. Cavour non 
»ova simpatie por « lea macaroni », 

|>ientra ora deciso a mangiare gli a-
aiici (la Sicilia) che erano gìb, in ta-
•ola. 

Questi e mille altri fatti pone in e-
dcnza il libro del Palamenghì. 
lo mi limiterò a rilevarne uno in 

'articolare. Viene ad avere novella 
(informa quoU'aftermazioue giti stata 
la me altro volte posta innanzi che 
'ittorio Emanuele, indipendentemente 
la Cavour, oltre (javour, segiù con 

simpatia Garibaldi da Quarto al Voi' 
turno. Anzi io, per dare una spiega­
zione all'inesplicabile cociutaggine di 
tutti coloro che vogliono qus^iì attri­
buire il merita della spedizione a Ca­
vour avevo scritto di recente ; « non 
si vorr.'i mica claiidostìnamento dira 
che questo si fa nell'ioterosse della 
monarchia, percbò anzi, rifulgendo la 
verllii, rifulgo vie pii'i la pagina bella 
scritta allora da Casa Savola. So una 
verilì fu dotta su questo punto della 
storia, questa ò certo quella lasciata 
scritta da Michelangelo Castelli: <Chi 
Si pronunciò fu il Re, [che con Gari­
baldi fini sempre ^er andare d'accordo, 
come ii generalo si senti sempre traaci-
cinato dalia fVanca parola di Vittoria 
Emanuele. 13 Garibaldi stesso, nel tra­
mandarci la veritìn sulla spedizione, 
volle cho (ossero ben distinte o l'opera 
di Vittorio Emanuele e quella di Ca­
vour». A questo riguardo non com­
prendo come il Palamonghi, a pag. 277 
della sua opera, abbia scritto : < K' 
presumibile cho se avesse potuto far 
distinzione tra il Re e il suo Governo, 
Garibaldi l'avrebbe fatta». Orbene, 
sempre ne' suoi scritti Garibaldi pose 
netta questa distinzione; essa limpi­
damente risulta da quel sublime auto­
grafo di Garibaldi, da me reso edito 
)er la prima volta nella Rivista per 
a storia del Risorgimento italiano, e 

pur apparo da quell'altro manoscritto 
di Garibaldi, anche in mio possesso e 
da me gìit pcbblicato, ove ò detto.' 
< Noi gridammo ai quattro venti della 
Penisola : « Italia e Vittorio Emanuele » 

— ed oggi, comunque sia, a qualunque 
costo noi lo gridiamo ancora — guai 
a chi tocca il concetto salvatore ! guai 
a chi volosse disgiungere il He dalla 
Nazione — il 'popolo da l'esercito 1 Se 
noi fummo fedeli al sacro programma 
— lo dicono le mille umiliazioni sof­
ferte — gii infiniti patimenti degli 
uooilni che fecero — e la tolleranza 
verso gli uomini cho nulla fecero per 
il paese — ma che molto fecero per 
loro stessi — e che condussero l'Italia 
allo stato d'inerzia e di sorvilisrao ,in 
cui si trova oggi. .Se fummo fedeli'al 
programma — lo dica puro il conte­
gno del nostro enercito meridionale — 
vittorioso •— davanti all'Esercito — 
vittorioso si — di nostri dratelll, ma 
spinto dal genio malefico — che oggi 
SI oppone a- compimento della nostra 
Daifloazìone nazionale ». 

X 
Vittorio Emanuele agiva, indipon 

dontomente contro e oltre Cavour, d'ac­
cordo con Garibaldi e infatti Cavour 
scriveva : « oti veul pousaer le gouver-
nement i. secourir la Sicìle et on prò 
pare des eipùditions d'armes et de 
munitionB. Io soupQonno le Roi de fa-
voriser imprudemnont ces projets,.-»; 
e altrove : < I fautori di Garibaldi par 
lano, direi quasi, in nome dei Re ; e 
purtroppo le apparenze o in iapecio la 
presenza a Corte di Trecchi, danno a 
queste voci un solido fondamento». 

Importantissimo 6 il rapporto con il 
quale il de la Varenne informa Crispi 
del colloquio avuto con il Re. Ivi è 
d^tto che il Re, estremamente contra­
riato al raccosto di tutta In storia del 
sig, La Farina, manifestò il suo vivo 
rammarico per la condotta del signor 
di Cavour e del suo agente in questa 
circostanza, soggiungendo che avrebbe 
fatto in modo perchè fosso richiamato 
subito. Espone ancora il de la Varenne 
ohe il denaro della «Societii Nazionale » 
ha-particolarmente indignata il Re, il 
quale si occupa attivamente dei soc­
corsi da inviare e pensa a tutte le 
questioni d'armamento, di danaro e di 
vapori, e conclude: «Vittorio Kma-
nuele è con voi, corpo od anima ; egli 
ba piena fede in Garibaldi», 

Né deve trascurarsi il noto docu­
mento del conte Modigliani e convien 
riflettere sul fatto che il Re non si era 
mostralo contrario alla domanda rivol­
tagli da GarihaiJi di liberarsi di Ca­
vour. 

X 
Ma la prova decisiva sta nel docu-

menio che ora io pubblica por la pri­
ma volta, SI riferisce all'epoca in cui 
avvenne il combattimento intorno a 
Capua, e in cui giungeva presso Ga­
ribaldi il Vìmercati, ufficiale d'ordi­
nanza di Vittoria Emanuele, con let­
tera di questo H Garibaldi. In quei 
giorni (19-gO scttemi)re 1800) attornia­
vano il Generalo, Bertani, Ferrari, Cat­
taneo, Crispi, SafTI, Nicotera. £1(1 era 
pur giunto, per appello di Garibaldi, 
Riccardo Sineo, il grande mioìstro di 
re Carlo Alberto. Nel diario dei Mi le 
di Crispi (pag. 350 de! volume del Pa-
lemenghi) Crispi scrìve : < Sineo fa l'e­
strema destra » ed invero Sineo fu que­
gli che sempre tenne amico Garibaldi 
alla Dinastia. Ora nell'Archivio Sineo 
sì conterrà l'accennato documento, con 
il quale Vittorio Emanuele faceva per­
venire a Garibaldi le seguènti 

ANNOTAZIONI : 
< 1. Rimettere la lettera con mille 

affettuose tenerezze e ringraziamenti 
ler quanto fu fatto per l'Italia e per 
a Dinastia. 

«2. far conoscerò le ragioni che de­
terminarono lA spedizione noli' Umbria 
e nelle Marche. L'armata dei Re do 
veva pure prendere una parte attiva 
montrechò quella del Dittatore tanto, 
e si grandi cose aveva gi& fiiito tolto 
il suo comando. 

«3. Il Re desidera di solo incari­
carsi della quostione Romana, «che 
per ora devo essere^limitata», onde 
non aver una intempestiva guerra con­
tro la Francia, nel momento in cui 
stiamo per ossero attaccati dall'Austria.^ 

Il4. Pregare ed «insistere» a cho, 
per il momento, il Dittatore rinunci a 
prendere l'iniziativa di veruna spedi-! 
zinne, né -verso la Venezia, né verso 
la Dalmazia né l'Ungheria, ma bensì 
tenendo compatte tutto le sue forze, 
prepararsi per prendere, quella parte 
che gli compete, nella guerra comuno 
che avremo immancabile contro l'Au­
stria, che verri a seconda della oppor­
tunità di cui il Re si riserva il giu­
dizio, attaccata da noi se questa non 
ne prendesse l'iniziativa-

X 
tó Che il Pieiiiscito voiiga fatto ài 

più presto si nei Regna di Napoli che 
nella Sicilia, provando cosi all'Europa 
essere l'unità italiana nel cuore di tutti. 

0. < Premunire la specchiata lealtà 
del Dittatore contro il partito Repub­
blicano chn_ sotto mentite vesti lo cir­
conda, a questo proposito citare come 
eaempio le spedizioni Nicotera e Pian-
ciani, quest'ultimo ebbe l'audacia dì 
dire al Re < che nulla egli aveva fatto 
per l'Italia, che disapprovate aveva le 
spedizioni da tutti acclamale, e che 
impedendole egli aveva disertata la 
causa comune». Far. sentirò ancora 
al Dittatore come il Re abbia il cuore 
ulcerato per i discorsi che si fanno 
dalle persone, di molte poraone, del 
suo contorno, cho questi discorsi ten-. 

tendono a far credere ii Dittatore non 
amico dal Re, e cho so o sì valga del 
suo nome, di Re Italiano, por poi < a 
suo tempo fare opposizione alla su»' 
Dinastia ». Glie nessuno osa certo to­
nerò al Dittatore simile linguaggio, ma 
che questo è 11 programma politico e 
« nascosto > dei più fra 1 suol 

7. « Avvertire come il Re si sia 
messo d'accordo col partito Ungueredo 
per il da farsi « fra brovissimotempo» 
Il Dittatore no avrà tutti i più minuti 
dettagli da Clapkca, che ei reca a vi­
sitarlo, che egli impieghi la sua auto­
rità dittatoriale in Napoli ondo fare 
rimettere per l'Ungheria i fucili che 
Clapkca gli chiederà, non più avendo-
no il Governo del Re nel suoi magaz­
zini, mentre che in Napoli molti vo 
no sono. 

s 8. Importanza grandis.sima si i 
cho venga conservato « il più compat­
to » possibile l'esercito Napoletano, che 
anzi questo devo subito riordinarsi 
richiamandolo a sentimenti d'onore e 
di patria ; a questo scopo, Il Re conta 
mandare un suo progotto con persona 
capace per farlo eseguire; essendo 11 
Dittatore assorto da molte gravissime 
cure, non gli sarebbe « per ora » pos­
sibile l'occuparsi di questi minuti det­
tagli, e d'altronde il Re avrà preetis-
simo bisogno di quelle truppe. 

« 0. Chiedere istantemente al Ditta­
tore, di mandare subito, < qualora ciò 
sia fattibile », la Divisione dei Caccia­
tori a Torino onde rinforzare le trup­
pe che fanno fronte alla Venezia. 

< 10. Dire al Generale, come il Re 
conti sopra la sua efficace cooperazio­
ne nella futura guerra, nella quale 
sarà dato al Dittatore un comando 
degno della sua capacità e del suo 
valore-

Torino, dicembre 1010. 
CaHo Amò 

Oronaca del Friuli 

iff 

L'ainpllàmento della staziona 
I l -^ Siamo lieti di annunciare ohe 

l'ampliamento della stazione: nostra 
potrà dirai in breve un fatto corn» 
p i U t O , : ' . . ' . • . ; " , ' . . - ;• 

In seguito alla vive istanze perso* 
nali di questo signor Sindaco ,e ccjl 
tramite dell'on- GirardioLi la Direzioni 
Geni' •flellef Fef roviè;-delioi ; Stato W0!i 
ni deputato del nostro Collegio, la sé-
gtiehte lettèi*8{! ,, i s 

* Onor: Signor iBepuiato 
«Il progetto per l'ampliameritodella 

staziona di Pasian Scuiavonesco, al 
quale s'interessa la S, V. Oh, è in 
corao di compitazione ed ho disposto 
afflché ne sia sollecitato l'allestimento » 

«Debbo però farle preseiite, analo­
gamente a quanto Venne fatto oonp-
soeré anche al Sindaco di Pasian Schia-
«vonesco, che anche qiialora tale uro 
getto venisse fra- breve approvalo, ì 
relativi-lavori non potrebbero essere" 
iniziati nel corrente esercizio doven­
dosi eseguire altre opere di maggiore 
urgenza ; coi, londi assegnati per le o-
pere di: carattere patrimoniale, 

« Con la più, disUnla conaiderazione». 
Ooilegamento telefonioo, 

sèmpre in,seguito a personale inter­
vento del aig. Sindaco, a ' questi per­
venne, col tramite deirOo, Deputato 
del Collesio Avv. Girardinì ed a que 
sti diretta, la .seguente lettera: 

1, « O.ncjr. .Deputato, ;, :, . 
« in nàerito al oóllggameiito ti lefonìoo 

del Comune di Pàìiatì' SohjavortesiJO 
,d6V(̂  fa'rto prèsante che eBféttiyàmente 
le. prinie; pràtiche 'fatte' dal Òoinune 
stésso furOiio iniziale sul cadere del-
'l'ahiios'c()rao». ' 

Dopo altfè oàservazionì .. di 'indole 
:àmininÌBtrativa:S- E,.if MiDistro- dèlie 
iPOsté'e' Telegrafl così conclude aU'iin 
Girardinì, '; ' 
; «Per farle.oo/sa gl'aditi» ho però 
date 'disposizioni perchè ciò venga fatto 
con la maggior sollecitudine, ed esàéî e 
egli in grado di comunicare al Comu 
ne di Pasian Sciayoneaoo lo ammonta­
re, preciso delle spese occorrenti al­
l'impianto della linea desiderata, 
i « Dopo di che.e dopo che il predét­
to Comune abbia dichiarato di essere 
disposto^.in.massima, ad effettuare il 
vérsaiaiehto d^lli sua quòta di cbaoor-
so.vflrrà pteso'nòtft dell'impianto da 
Lei' vivamente ràccpniahdato, tra quelli 
dà effettuarsi :ÌJo.n appena le. esigenze 
del :bilshcia lo. parmeiteranno, 
; « Coti i mià' 'or'saluti mi creda 

Aff.mo Collega 
! : : . ; . '• ; tViuffèUi 
, Oongratulazipnì al Sig. Sindaco e 
spebiaTi riijiftàziartiehti all'On. Girar­
dinì al quale . slànilò . tanto a cuore 
gl'iritoi^es^i delinOstrq, Comune 

'L'":0a-'Splllmbsirga 
. Le sorprese della pòlitiiDa 

11 «vento di fronda » che soffia nelle 
aure parlamentari per effetto della 
stanchezza subontrata nella maggio­
ranza Luzzaftiana, sempre stata nega­
tiva ci ha dato, almeno perora, il ri­
fiuto dell'autorizzazione della tombola 

telegrafica ;«. benoficio del «ostro e di 
altri osgeiialì. Cosi- slamò vittime 
dèlia pOlilica, .ménlre aspettiamo 'che 
abche da noi-sia risolta una questione 
saùitarìa di tanta ìmportauza come 
quella ospitaliera- v ; > 
;, Ora, chi sa quanto dovremo aspet-
-tare. . 
- N e i ritrovi pubblici la notizia della 
inanoatit: autorizzazione déf Senato hit 
«uscitalo tari ed infiniti ioomrhentl. 

'.- Oa liaiìaàaa 
-"Caaa'ltfrofolio : •• 

Sabato un cane randàgio tt Latisa-
natta morsicò i ragazzi Giuseppe SbrU' 
gnera .di Luigi, Giovanni Trivillin Oia-
oòiiio e l'ex consiglière Zanel Angelo 
Pietro. 

Quindi entrato in Lalisana s'imbattè 
nel ragazzo Pitacco Tullio: di Dionigi 
e lo morsicò'ad un polpaccio. 

Si sta dando una attivissima cacisia 
Siila pericolasa bestia, onde evitare 
altre disgrazie. 

Intanto i morsicati saranno mandati 
all'istituto ahtirabbico: dì Pàdova, . 

, :. Da-' O l v W a l t t ••'.••:'••'.'-: 
I solenni funebri ilei Pretore Tatuili 
: ; Sabato ebbero luogo 1 funebri del 
pretore Tatuili cosi tragicamente scom 
:Barso, e tutta Oividale volle rendere 
:Péitre.ino segno di compianto e di 
'onore'all'estinto. 

; Sulla bara posavano le seguenti bel 
•lissime corone: 
i La-vedova:—Municipio di Ctvidale, 
':—Corpo insegnanti scuole agrar iodl 
(Jaltàgirone — 1 pretori dèi circonda: 
Ho'giudii^làrio — I magistrati del-Tri-
biinale di Udine — 1 funzionari gover-
hati.vi:dlCividale—'Famiglia Manfreii 
h-.l.funzicjnari della Pretura. 
{..Reggevano i cordoni: oav. Giuseppe 
Bròsadols, Siiidàco di Cividale— oav. 
Silvagni presidente del TribUDale dì 
Udine-— avV. Tonini sostituto Pròtiu 
ratOre del Re e l'avv- cav. Antonio 
Pollis-:.': : 
•. Seguivano affranti dal dolore 1 pa-
centi, quindi una folla di amici, Nel 
(50i:téÒ notàmihò : . gli assessori .del 
.Comune di Cividale, il parilo Mlani, 
ir oav. Marioni, i giudici del nostro 
Tribunale, cav. Cavarzeràni, avv. TO-
iiini, in rappresentanza anche dell'As­
sociazione generale dei Magiétrati ìla^ 
liani,: dott; Sringari, dott. iPavanello, 
:doiti Rosai, doti. De Carli, Il cancelliere 
iella Pretura I Mandamento ^Udine-, 
j OfiStòfórt Massimo, per ì c()llèg;lii,"il 
vice-oànoélliere Riccardo OàBàdèl* por 
Il'personale di segreteria del nostro 
Trlbuhale, il vice-pretore di Oodroipo 
dott- Del ";Bianco,' il ' Pretore di/San 
Marco Ergentano dott. Maasimìla, il' 
jiaV. Vittorio Nussi,-anche in rappre­
sentanza dell'on. Morpurgo, il commis­
sario'oav. Manfreoi gli avv. Zugliani, 
Venturini, Doretti, Nassig, Brosadola 
è Marioni. 
i 11 oav. Attilio Volpe, il dgtt, Euge­
nio De Senibua, Sindaco di Torreano, 
l'ing; De Padani, i r cav, DotnenicO 
Rubini, il oav. Oominiano Ciioovaz, il 
oav. Felice.Moroj il notaio Pàciaoi, il 
Siudaoo di Roda sig. Pussio,- il Sindaco 
di Prepotto Big. OosBon, il prof. Rug­

gero della Torre, Arturo degli Avan-
,ciBl' retlora del Collegio Nazionale, 
r ing. Vittorio Moro, Il nob. Lorenzo 
Albini; il cav. Ruggero Mol^gante, 
l'ispettore scolastico sig. Rigotti, il 
d()ll. Sartogo, Giuaei>pe Paciani, il 
géothelra Achille Vètiiscigh, Giuseppe 
Zanuttìn! Ettore, presidente della So­
cietà operala, cav. Moro Felice, cav. 
GiO Batta Volpa; Giuseppe Specogna 
Sindaco di Tarcetta, dottor Emilio 
Volpe, dottor Antonio Oucovaz, cav. 
Nicola Picco)!,' dott. Mazzoca, perito 
Barbiani, dott. Nap^o, rappresentanza 
dogli Alpini, delle guardie di floanza, 
degli lathuli pubblici 0 di credito lo­
cali. 

Renerò l'eatremo saluto alla salma 
con commosse parole l'avy. Brèsadola 
sindaco di Oividale, il oav. Sìlvàgni 
presidente del Tribunale di Udine, 
t'avv. Tonini, l'avv. Pollia ed il oa'v. 
Manfren nostro commissario. 

LasnpilailiflnafailiaÉiitóliM 
di acquavite 

L'altro ieri il comandante la locale 
(nteuenza di finanza ed il brigadiere, vi-, 
sitavano ©osta di Torreano do»e sa­
pevano esservi una fabbrica clande­
stina di acqnavite-

E dìfatti operata una perquisizione 
in casa,di tal Briz Giulio fu Giuseppe, 
sequestrono un apparecchio dì distil­
lazione,.e 35 litri di acquavite. 

11 'fabbricatore clandestino fu deferito 
all'autorità giudiziaria. 

Da Rlvlgnano 
La Tranvia Precenlcoo-Goilrolpo-

Malano approvata 
11 {Prigio) — II' nostro consiglio 

comunale ad unanimità di voti approvò 
la costruzione d'una linea tramviaria 
a scartamento normale con materiale 
pesante che, partendo dal porto di Pre-
ceolcco e attraversando il territorio di 
Teor, Rivignano, Varmo, Rivolto, Oo­
droipo, Sedegliauo, S. Odorico, Coseano, 
Rive d'Arcano, S. Daniele e Maiano 
raggiungerà ai Casali Geni lini la linea 
SpilimbergO'Oemona. 

Fu votato un plauso all'on. Luzzato, 
nonché agli on..Herschel e Rota. 

' Teatro 
La compagni!^:comica Carlo Risaone 

da parec'ohie sere recita nella elegante 
Sala sociale, che seihpre rigurgita di 
gente. 

Da Maniago 
Maèstri ohe si riuniaopno 

. I nostri maestri sono conTOcati'' in 
assemblea straordinaria per trattare 
questo ordine del giorno. 

1. Comunicazioni della Presidenza 
distrettuale in ordine al voto del­
l'assemblea costituente al Congressodi 
Sacile- • 

2. Scioglimento del Consiglio di­
strettuale. 

3. -Nomina del Consigliere e del 
Segretario di Sezione-

4- Modalità per la rigcossione delle 
quote. 

5. Abbonamento alla «Voce» dei 
maestri veneti. -

e. Eventuali proposte della Presidenza 
e dei soci. 

La riunione avrà luogo il giorno 15 
dicembre corr. alle ore 10 in Maniago 
nel locale solite. 

Da Còdroiiia 
Un furto e un tentato furto 

L'altra sesi i-soliti ignoti entrarono 
nell'albergo alla Stazione, condotto dal 
Sig. Sante Lazzarioi, e vi asportarono 
una decina di lire dopo aver tranquil­
lamente mangiato dell'arrosto e bevuto 
del buon vino-

leri aera fu tentato un altro furto' 
Il ladro sali sul tetto di una casa 

per discendere poi nel granaio quando 
fu visto dai famigliari e measo in fuga 

Fu però riconosciuto per certo Ber­
teli Giulio fu Carlo d'anni 18 da Ma­
niago. 

I carabinieri lo ricercano. 
Da Tolmesca 

L'oriline ilei giorno del popolari 
IL tSueatOnmattlaa nei locali della 

Cooperativa di Consumo ai riuniroiio 
molti elettori democratici per discuter 
0 metterai d'accordo in occasione delle 
eleziooi che si svolgeranno domenica 
18 corr. 

Dopo una lunga discuaaigne fu votato 
il seguente ordine del giorno: 

« Senza entrare in merito alla pre­
matura questione deirunfflcazlono o no 
del Bilancio comunale, i rappresen­
tanti dei partiti popolari nell'immi­
nenza delle elezioni parziali ammini 
sttativo all'intento di impedire l'av­
vento al potere dei moderati, stabili­
scono di scendere in lotta con una 
propria lista formata da due frazioni-
sti e quattro del capoluogo e fissano 
(Ji impegnare formalmente i nuovi e-
letti a eventualmente risolvere la que-
«'ione già vecchia della convenzione 
comunale secondo equità e in relazione 
agli intendimenti democratici qualun­
que sia per essere il giudizio ohe il 
Consìglio di Stato darà sulla vertenza 
in corso». 

: (yeda?e ili aeoonda pagina 
l'esitO: della lotta elettorale di 
ieri in provincia). 

Cfiiacchere inglesi 
in tema di pellagra 

Giorni nono abbiamo pubblicato 
sulta medesima guestione un in­
teressante articolo del nostro collabo­
ratore dott. Camurri. 

Diamo oggi posto al seguente che 
ne é complemento e commento. 

Una parte delle glorificazioni di Ce­
sare Lombroso sorte sulla sua tomba 
avevano come si è visto dai più at­
tenti il precisa scopo di demolirB l'o­
pera del ;Maestro- Il vocabolario ha 
appositamente un discreto numero di 
avverbii i quali permettono Hi assas­
sinare un uomo all'ombra di una lode. 
Io non voglio negare che il lavoro 
compiuto in mezzo secolo dal Lom­
broso per la sua stessa grandiosità e 
molteplicità di struttura non sia esente 
da errori e da lacune non colmato, 
queste, ed aumenti quelli dalla 'isags-
razioni fatali dei discepoli. 

Tuttavia ohi vorrà fare anche tra 
un secolo la storia- dello dottrine so­
ciologiche, penitenziarie e medico le­
gali dovrà sempre per amoro e por 
forza trovarsi innanzi la serena figura 
di Lombroso. Ora tra gli abagh noi 
quali il Lombroso aombrava fosse in­
cappato uno sa n'era prospettato ra-
centemento o di coal grave die i più 
fedoli seguaci del Maestro se ne erano 
Impensieriti coma di errore tale dà 
demolire lutto un ramo della dottrina 
Lombrosiana. 

Trattavasi cioè delia teoria della 
pellagra nei suoi rapporti col mais 
guasto, teoria accettala dal Parlamento 
Italiano col progetto dì legge dal 
1908. 

Ora era sembrato ad un tratto che 
tu'.to tale edificio dovesse crollare per 
la scoperta di un inglese, il Sambon. 

Questi rivolgendo alla pellagra, le 
03 ervazioni già portato su alcune mti-
lattie tropicali quali il beri-beri e il 
ICala- azar rìtcDova che l'agente spo-
cìflco della pellagra dovesse casera 
uno sprozoo. 

Più tardi il Sambon stessa percor­
reva l'Italia a capo di una missione 
inglese allo scopo di ricorcare nolle 
zone infette l'insetto trasmettitore del­
l'agente specìfico della pellagra-

Ove questo fosse state trovato sa-' 
rebbe scomparsa dai normali scienti­
fici la designaziooa dalla pellagra co­
me una intossicazione alimenlara, 

* H, 

MA ecco che l'Antonini nel suo 
volume recente « dei nuovissimi reperti 
nella etiologia della pellagra», con 
poche e serie pagine rimette le coso 
a posto. Ha trovato il Sambon il 
famoso agente? Nemmeno por sogno. 
Quelli che come ii Terni al Congresso 
di Milano del 1907, altendevano dal 
Sambon il nuovo vangelo, si sono 
travati dinanzi ad una lettera da lui 
diretta da Perugia al Policinico nella 
puale egli parla di Simulìutn e di 
supposti focolai endemici e correggo 
un po' la topografia pellagrologica, 
ma sul reperto ematolegico dei pella­
grosi, silenzio aureo. Silenzio completa, 
quindi, ancliO sella ragione per cui 
rematolàgo Simulide (che punge ì 
contadini solo in campagna e non 
entra in città) aia propagatoee della 
pellagra. 

E' bensi vero che se non il Sambon 
almeno uno dei molti destati al suo 
primo suono di guerra contro la teo­
ria dell'intossicazione alimentare, e cioè 
il Prof. Alessandrini, nel maggio scorso 
ci diceva di aver più volte rinvenuto 
in campioni dì acque di due paesi 
Umbri, paesi alleiti da pellagra, forme 
parassitarie, probabilmente indentifliia-
bili in filarie, ma l'Antonini per avere 
l'.^lessandrini preso in esame la topo­
grafia della pellagra in provincia di 
Udine, lo prende subilo in fallo là 
dovo l'Alessandrini dice che se la pel­
lagra dipendesse dal mais quasto i 
montanari dovrebbero esserne ì più 
colpiti per la minor maturazione e la 
imperfetta cssicazione del mais in 
montagna. Ora l'Antonini che è da 
anni parecchi direttore del Manicomio 
dì Udine gli ribatte che tale tesi non 
rogge in cospetto dello montagno 
Friulano perchè ivi la produzione del 
mais è insignificante e quello conau-. 
malo è tutto d'importazione non solo 
ma di qualità buona perchè per il 
trasporto non conviene al consumatore 
acquistare il mais di basso prezzo. 

• . % 

Di più il Friuli è invidiabile i 
fatto di acquedotti e di ricchezza fi­
nanziaria per la forte emigrazione 
operaia temporanea Osserva poi l'An­
tonini che può bene l'Alessandrini aver 
trovalo nelle acque dei pozzi larve di 
nomatodi della famiglia delle fllaridee 
ma non dice di aver trovato nell'uomo 
dei paesi pellagrosi alcuna .diaria. 

E questo era il punto dimostrato. 
In conclusiono la nuova critica in­

glese della teoria Lombrosiana ò 
riuscita un diaaatro per ì crìtici stossi 
e non una parola può easero cambiata 
alla denunzia che il Lombroso faceva 
nel 1809 dicendo « essere la pellagra 
l'effetto di una intossìcaziane prodotta 
dai veleni scioltisi nel mais guasto per 
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aziono di dati microrganismi per se 
slcaai innocui all'uomo ». 

B' piuttosto polemica di laboratorio 
questa che io segnalo, ma la scienza 
è oggi così... comoda clia alla protesa 
scoperta del Sambon i primi ad inte­
ressarsi vivatnento furono i latirondisti 
che t negozianti di grani, o i sindaci 
od i mugnai, tutta gente pronta a 
proclamare la vittoria del Sig. Sambon., 
0 la innocenza del mais guasto I 

Siio Maria Orai 

Camera del Defiutatl 
Le questioni dell'Istruzione 

Rania lo — Esaurite le interrela­
zioni prende la parola Lucifero, il 
quale critica l'attuate indirizza del 
governo della Scuola. 

ìioccotti propugna un miglioramento 
delle condizioni degl'insegnanti dello 
scuola paroggiale. 

Interloquiscono Murri, Ciuffelli e 
Baldi. . 

Gallenga soatione contraddetto di 
Rava che l'attuale ordinamento ispet­
tivo scolastico è difettoso. 

f^ingardi presenta i seguenti pro­
getti di logge : sul matrimonio degli 
ufllcinli ; sul personale civile dell'Iati-
luto geografico militare o maestri ci­
vili dello scuole militari o sui farma­
cisti. 

La seduta 6 tolta. 

Fraticottlvstori clandestini di tabacco 
Soma il Sì ha da Termini: Ieri il 

brigadiere delle guardie di finanza si­
gnor Ocone, entralo pò una ispeziono 
nel convento di San Valentino, dove 
sono ricoverati alcuni frali carmelitani, 
ha rinvenuto una cassetta contenente 
vari chilogrammi di tabacco ed altre 
ne ha sequestrate in una camera del 
coiivonto dovo i frati avevano impian-
tato una specie di fabbrica per loro 
uso e consumo. 

Per la protezione degli emigranti 
Roma il — L'on, Pietravaile ha 

presentato una interrogazione ai mini­
stri degli interni e degli esteri por un 
definitivo ordinamento degli istituti 
promessi dalla legge por la protezione 
degli (migranti nei porti di imbarco. 

I onci m i 
Madrid 12 — La Corte d'appello 

emise ordinanza nella istruttoria con­
tro Joao Franco e i suoi antichi colte-
ghi di gabinetto riconoscendo che ossi 
sono compresi nell'amnistia proscio­
gliendoli da qualsiasi accusa. 

La Hittopio democratica di ieri nei Frìuii 
Risultati e svolgimento della lotta Provinciale Amministrativa 

Maudam. di Aviano : 

„ „ S. Daniele 
„ Moggio 

Ele t to avv. CARLO POUCRETI - radicalo 
avv. ANTONIO CRISTOFORI - radicale 
Cav. Italico PiuSSi-Taboga - clorico-moderfito 
Pietro Flussi liberale 

Risultati e svolgimento della lotta Coninuale Ammiuistrativa 

Da S. Deniflla 
La battaglia di ieri fu fortemente 

Il oongrasso sindaonlisfa 
Bologna ti. — Nel congresso sin-

diicalista che ebbe luogo ieri furono 
approvati,i seguenti ordmi del giorno ; 

< Il secondo congresso sindacalista 
italiano, approvando i concetti della 
relaziono sul movimento sindacale e 
confermando i suoi principii rivoluzio­
nari a la sua azione anticapitalistica, 
antistatale od antimilitaristica, si au­
gura che le organizzazioni operaie 
seguenti la pratica deiraziono diretta 
(lelitorino, come fu già deciso nel 
convegno di lìoiogna, di entrare a far 
parto della Confederazione generalo 
del Lavoro per svolgere io questo 
organismo nazionale, i principii ani­
matori dei sindacalismo rivoluzionario, 
dimostrando alla classe proletaria in 
genere la bontà, dell'azione diretta che 
non escludendo alcun metodo di lotta 
coimina nello sciopero generalo e cerca 
uol sindacato la capacità economica 
ìntellettualo o morale per la battaglia 
al capitalismo od a tutti gli argani 
da esso creati por la sua difésa». 

« Il convegno delibera che le Camere 
del Lavoro e le organizzazioni non 
ancora iscritte alla Confederazione dei 
Lavoro si iscrivano o si dà mandato 
alio organizzazioni sindacaliste confe­
derate di esperire tutti i mozzi creduti 
opportuni perchè il dissidio fra l'or 
ganiamo nazionale e lo Camere del 
lavoro, che ancora non sono aderenti, 
venga a cessare», 

Icflno si è votato un ordine del 
giorno di solidarietà coi braccianti di 
Romagna, dove si agura che Arturo 
Labriola possa presto sulla qucatione 
di Romagna dire una parola di since­
rità politica e di valutazione dello 
I-auso, che hanno condotta al conflitto. 

combattuta. 
Contro i popolari erano acesi in 

campo ì clsrico-moderati, nella lista 
dei quali figuravano ravv. co. Qino 
Dì Caporiacco e l'avversario politico 
dell'on. Luzzatto cotcm. Andrea Ronchi. 

La lotta riuscì movimentata anche, 
e apocialmeute, perchè i clorico-mode-
rati Pavevauo aculla con numerosi 
comizi. 

L'afQuonza alle urne fu numerosa ; 
la vittoria arrise interamente alla lista 
popolare composta di elementi radicali, 
socialisti e repubblicani. 

. Il deputato provinciale co. Di Capo­
riacco e il comm. Ronchi furono esclusi 
anche dalla minoranza. 

Ecco i risultati doflnitivi della vo­
tazione : ^ 

Usta p«palar« 
nif,nchi Felice voti ÌIM 
Culino Domenico > 230 
Zaghis Oiiilio * 278 
lìainlB dott. Nicolò > '2Tó 
Ooanao iog. Italico > 208 
Peressoni Giovanni » 255 
Dott. Italico Della Schiavo » 252 

LI*!* oikrlao-moiiarata 
Pell&rln Pietro minor, voti 252 
Co. Gino di Caporiacco » 220 
Oomm. A. Q, Ronchi » 222 
Sosterò » 224 
Zanier » 216 
Midena * 215 
Moroso » 213 
S' da notare che l'unico eletto delia 

litta clerlco-modorata 6 esso pure di 
opposizione, cosicché oggi il consìglio 
comunale si trova composto di 10 con-
sigliori popolari e 10 appartenènti a 
quella vecchia amministrazione cleri­
cale che da parecchi anni permetteva 
al signor Di Caporiacco di spadroneg­
giare nel Comune di 3. Daniele, 

Sa Aviano 
Ecco una nuova amministrazione co­

munale riconquistata alla ^democrazia. 
La battaglia 6 stata vivissima; e la 

popolazione ha festeggiato fino a tarda 
ora la vittoria. 

Nello elezioni comunali furono eletti 
Policreti 0. B voti 520 

alla democrazia, che scesa in campo 
Acnsa la proptuazlone sapiont», lenta, 
costante dei clorico-m'-derati, non po­
teva opporre a costoro altro che la 
probità del suoi inten'i e la utilità dei 
suoi progr'mmi Ma nelle lotte eletto­
rali non basta la superiorità morale, 
occorre di tale superiorità laro quella 
attiva propaganda che solo pu6 essere 
fante di conviacimonto nel pubblico. 

L'esito 6 cosi riassunto in una supe­
riorità di circa 50 voti per la lista 
clerìco-modorata. 

Da Moggio Udlnote 
Vivacissimo seguirono ieri lo elezioni 

dei consiglieri comunali a Moggio. 
Numerosi elettori accorsero allft<urna. 

Avvenne qualche incidente fra l'abate 
di Moggia dou Oori e gli anticlericali. 
Geco ì risultati delle eletloni che sono 
una completa vittoria della lista libo 
rate democratica : 
Faleschinl Andrea di Andr. Dodoine 
Franz dott. Pietra di Domenico 
Simonetti dott, Valentino fu Qiac. 
Tolazzi geom. Ettore 
Xearo Simeone fli .Antonio 
Galiizia Anselmo di Giovanni 

Io paese la popolazione è festante 
per la grande vittoria della demo­
crazia. 

condizione di votare por l'uomo e non 
por le duo ideo.. 

Dei resto questa prima afTsriaazIaos 
democratica è stata tale da indurci 

credoro che l'avvenire, in Friuli, 
sia tutto por la democrazia. 

Mazzoga Covata Angelo 
Wassermann Francesco » 
Cristofori dott. Antonio > 
Zamattio Giuseppe > 
Bolisao Giusoppo > 
Campaner Boschìan Luigi » 

496 
401 
.397 
380 
365 
368 
340 
320 
312 
306 
282 
274 
209 
208 
261 

Bovatta Agostino 
Caeer Giuseppe 
Corlè da S. Luigi 
Meoegozzi Agostino 
Rosa Angolo 
Moro Giacinto 
Bares Ferdinando 
Piazza Alberto 
Policreti cav. G. B. 

A Fagagna 
Eccovi i risultati della battaglia dì 

ieri : 
In Ifagagna capoluogo: 

Nigris Guido voli 90 rieloziono 
Grosso cav. Giacomo > 07 riolezione 
Rosso Giulio » 47 

In fraziono Ciconicco 
D'Orlando avv. Leone voti 46 

In fraziono V%llaUa 
Conte Dociani 
Conte Orgnani Martina Massimiliano 

Io fraziono Madrisio 
Battaino Enrico. 

E' da notarsi che in Fagagna, capo 
luogo è rimasto soccombente per un 
solo voto il candidato liberala Sabba-
dini geometra Daniele. 

Ci conforta la vittoria democratica 
della(frazione di Ciconicco. 

A Pontobba 
Lo elezioni comunali di ieri non 

sono state in questo comune favorevoli 

La giornata elettorale di ieri ha 
avuto un esito brillante per la demo-
grazia friulana. Fu aspra ovunque e in 
qualche luogo asperrima, ma elettori 
che saniio, cbo sperano e che vogliono 
son riusciti a snidare da tre Muni-
cipii, da San Daniele, da Moggia e da 
Aviano, i neri campioni del regresso 
che ri si erano pur da poco annidati 
e che speravano di rimanervi più a 
lungo con lo loro salite arti. 

La riconquista di questi tre Comuni, 
riconquista piena e significativa ci con­
forta assai anche so propria a San 
Daniele il Candidato nostra ai Ciinsi-
glio Pi'ovincialo è rimasto soccombente 
por 139 voti, Occorre soffermavo un 
istante la nostra attenziono su e 
189 voti tutti venuti dalla fraziono di 
Maiano, covo clericale notissimo, paese 
nativo del signor Piuzzi • Tab îga. Ma 
nei centri maggiori, la superiorità di 
Attilio Peciie è ovidontisaima, e nel 
capoluogo stesso dova si è combattuto 
dai clerico moderati con ogiii arma, 
anche non uaeata, il nome di Attilio 
Focile 6 riuscita con sessanta voti in 
più di quelli ottenuti dall'avversario. 

Perchè non si dove dimonticare che 
contro la nostra energica smentita d 
qualunque intenzione di declinare la 
offertagli candidatura, da parte del 
Cav. Pecile, gli amatissimi cìorico-mo. 
derati, rinnovando i sistemi di lotta 
elettorale che sembravano caduti nel 
dominio della storia meridionale, hanno 
diramato manifestini e giornali por­
tante la affcrniazione cbo il Pecile sì 
fosse ritirato. 

Comunque la piccola vittoria clerico 
moderata è stata pagata caramente. 
Ad Aviano Policreti o Cristofori, amici 
nostri, democratici battaglieri e con 
vinti sono stati riolotti; a Moggio 
Nicolò Brunetti 6 soccombente por 
trecento voti, ma il vincitore aveva 
pochi momenti prima fatto sapore per 
i giornali che con i cloricali nulla 
aveva a che faro, e si poggiava su 
quello personali simpatìe che un 
indefesso intorossamooto per il Canaio 
di liaocolana metteva gli elettori nella 

ifODiita 
Da Risano 

Il capo staziona ss ne va 
11 nostro Capostazione sig. Uuiniiiu 

Coìca à stato traslocato ad altra sta 
'ziono più importante. 

Por festeggiarne la meritala promo­
zione, ieri sera all'osteria Porta al­
cuni amici oSrirano al partente una 
cena d'addio. 

Nufflorosi i brindisi o cordiali gli 
auguri. 

Da Gorixl» 
La conferenza prò Zoruttl rimandata 

Il nostro concittadino Signor Aristide 
Canova che doveva tenero in questo sere 
una pubblica conferenza a Gorizia prò 
monumento « Pietro Zorutti » ha rice-
vulo partecipazione dalia Società < Pro­
grosso» di Gorizia cha la conferiinza 
annunciata per circostanze impreveduto 
& stasta rimandata a tempo indetermi­
nato. 

ni 

IL DIAVOLO ZOPPO 
di XBNATO £ E SAWB , 

La G. P. A. In sede di contenzioso 
Nella aoduta di sabato passata la 

Giunta Provinciale amministrativa in 
sedo di contenziosa trattò i seguenti 
affari. 

Per l'annulanitnfo delle elezioni 
d) due OKnilglierl di Òhions 

L'avv. Luigi Domenica Oalloazzi o 
il si^. Flaminio 'i\gùh rimasti soccom 
beati nello elezioni comunali del Cu-
muno di Chions contro Giù. Batta Cos-
setti e Sebastiano Marson presentarono 
ricorso al Consiglio Comunale doman­
dando l'annulamento delle elezioni dei 
loro avversari per irregolarità nello 
operazioni eiottorali. 

Il ricorso fu dal Consiglia Comunale 
con deliberazione 28 agosto dichiarato 
irricovibila perchè non notificato an­
che agli oiotti della frazione di Bssedo, 
la cui oiezione sarebbe slata infirmata 
delle stesso irregolarità. 

Contro la dolìherazione del Consiglio 
Comunale i aignori Galeazzi e Zaghis 
ricorsero alla Giunta Provinciale Am 
ministraltiva. 

Ieri segui la diacussiono del ricorsa 
relatore avv. Pìalooj rappresentava il 
Cassetti e Marson, l'avv comm. Renier ; 
sosteneva te ragioni dei ricorenti l'av­
vocato Oolearzi in persona. 

Il ricorto Cordolo respinto 
L'altro ieri fu pubblicata la deci­

sione della G. P. A. che dichiarava 
irricivibilo il ricorso di{Giusoppe Dor-
dolo coatro la deliboruziono consigliare 
28 agosto|del iComune di |Pasian di 
Prato circe i'aleziono aàconsigliere del 
sig' Uegaiio lialoolrc il consigliere dott. 
Alberti.. 

Par II raparlo dai conal||llarl 
di Ssurla 

Ieri doveva seguirò la discussione 
del ricorsa presentato da Nicolò Mini-
ghero e altri chiodanti il reparto dei 
consiglieri tra lo frazioni del Comune 
di Sauria di Sotto, Sauris di Sopra e 
Lftttois. Rolatoro il dott. Alberti. Ma 
dietro domanda d'un interessato la di­
scussione fu rinviata a dopo la de 
liberazione del nuovo Consiglio Comu 
naie che sarà convocato por domenica 
proiaima 18, 

Il Dìavulu voleva proseguire, ma 
Zambullo lo intorruppo, dicendogli: 

— Allo là, signor Asmodeo ; pen­
sate che si fa giorno, e che corriamo 
riechio di esser veduti sui tetti di quo 
sta casa : sa mai il popolaccio ci sco­
prisse, noi saremo esposti agli urli e 
ai fischi, B non flnirabboro si presto. 

— Non ci vedranno — risposa il 
Demone — poiché sono potente al pari 
di quelle famose divinità di cui par-
lamino or ora; a corae_ l'amoroso fi­
glio di Saluruo si copri sui monte Ida 
di una nube, per nascondere all'uni­
verso il tonerò colloquio con Giunone, 
adunerò cosi d'intorno a noi uu denso 
vapore, cui vista umana non potrà pe-
nesrare, il cho però non v'impedirà di 
(icorgoro le cose che vi farò osser­
vare. 

Furono difatti, a un tratto, oircon-
l'a'- ''1 i"- f-!":!'' il T'- I ' . '|-,-<!i'iir]iif. 

opaco, non impediva però in nulla allo 
studente di vodor tutto, comò non 
fossevi quel vapore. 

— liiluniìamo ai sogni —• continuò 
lo Zoppo. — Ma penso — soggiunse 
— ohe il modo con cui vi foci pas-
sarà la notte, deve avervi stancato 
Voglio dunque trasportarvi a casa vo­
stra a riposare un poco, mentre io 
percorrerò le quattro partì del mondo 
a farne alcuna delle mie. Vi raggiun 
gorò poijia, 0 ci divortiroino dì nuovo. 

— Non sono stanco, e non ho quin-
di bisogna di riposare; invece di la­
sciarmi, compiacetevi di dirmi che 
COSI frulli nellH mento dì coloro che 
vedo già alzati o cho si preparano, mi 
sembra, ad uscire. Che faranno jessi 
di sì buon mattino t 

- - Ciò che bramato di sapere è de­
gna di eccitare la vostra 'curiosità 
'.'fiii-cln :in f|'iv!i-ii '1- -iir-\ li 'n'iii 

AlcuQÌ giornali di provincia, inter­
preti sicuri del pensiero dei consor-
vatori inaciditi, hanno levato grandi 
grida di gioia per il «fiasco» del radi­
cale Sacchi. Sembra cho codesti con­
servatori stessero attendendo il sue 
cesso cho il progetto di \e^ge intorno 
ai miglioramenti peri ferrovieri avrebbe 
avuto ; li, come s'accorsero cho il sue-
cesso tra gl'interessati era mancate), né 
inferirono cho il radicalo Sacchi per­
deva influenza nel Ministero e si die­
dero à battere le mani. Il che potrebbe 
dare luogo ad osservazioni spontaneo 
e piano intorno alla sorietà di certi 
conservatori; ma noi abbiamo ram­
mentato codoslo attoggiameato soltanto 
perchè si possa meglio giudicare da 
09S0 il contegno del forroviori, di quei 
ferrovieri almeno cho nei comizi hanno 
preso, a palle infuocate 11 ministro do-
mocratlco ed hanno minacciata ogni 
danno possibile a tutti ed a tutto so 
il miniatro democratica non curva la 
fronte e non esogulBce i loro ordini. 

Abbiamo parlato di < certi ferrovie­
ri », perchè sappiamo cbo la grande 
maggioranza dei forrovieri — e qui 
sotto riferiamo un ordino dol giorno 
della Federaziono doi ferrovieri Italiani 
— vuole dlBcutoro e non credo di do 
vero né ingiuriare uè ricattare. E fao 
clamo la dlstinzioiia non corto por co­
modità dì discussione. .Se tutti f ferro­
vieri italiani operassero come operano 
pochi agitatori e so tutti parlassero 
come parlarono gli aratori dei paroc-
clis comizi tenuti in questi giorni, noi 
ci potremmo dolore cho il buon sen,io 
tradizionale del popolo italiano dà se­
gni sempre più rari, ma non per 
3uosta potremmo approvaro una con-

otta, che ha por' fonte uno sfrenato 
egoismo 0 por iscopo la violenza od 
il ricatto. 

Fortuaatamenlo dai più si discute. 
E, quantunque sarebbe tempo ormai 
che la pubblica opiniono, il Governo 
ed il Parlamento si occupassero anche 
di qualcos'altro ohe non sia l'agita­
zione dei funzionari dello Stato, ralle­
griamoci che sì possa discutere in 
cambio di attenderci da un momonto 
airaltro o rostruzionismo o lo scioporo 
0 quoll'enfemiatico barbarismo, che 
tradotto in italiano, somiglia rame 
goccia a goccia ad un atto di volgare 
delinquenza. 

I ferroviori volevano che lo condi-
zibiii segnate nel loro memoriale vo-
nissero accoUo. Sappiamo lutti che il 
Governo ed i contribuoiiti ooiv le po­
tevano concedere. Il ministra del Te­
soro ha fatto un quadro chiaro e sìn-
cerissimo delle finanze dello Sialo o 
n'obbe plauso dalla Camera e della 
stampa, seaza eccsziosi. Ora egli ha 
detto cho quaato sì è fatto per i fun­
zionari dolio stato <]Uindi anche por ì 
forroviori è il massima sforso compa­
tibile con la situazione d'oggi o, più, 
con quella di domani. Dovremo sacri-
Qcaro gli interessi generali dol Paese 
per ossero più larghi verso i ferro­
vieri ì 

E' sempre maravigliosa il ooncotto 
cho i cosi detti proletari ai fanno del 
Governo. La predicaziono della buona 
novella aocialista hi prodotto i suol 
ofTotti. Come il Governo ha costanto-
mento sete del sangue proletario, cosi 
celebra il suo trionfa quando riosco a 
non dare ad una classo di proletari 
ciò cho la classe gli chiede. 11 Governo 
poteva dare : il Governo non ha voluto 
dare. Por odio di classe, naturalmente ! 
E non soltanto non ha voluto. dare 
ma ha valuto anche ingannare. L'on, 
Sacelli da tempo stava meditando il 
colpo: dare poco con una manoj ri­
prendere il poco con l'altra; dividere 
1 ferrovieri; diffondere il crumiraggio 
.... 0 molto altro inHÌdio stava medi­
tando il ministro democratico. Ha ten­
tato il colpo, 0 non 6 affar suo sé il 
vigilo Sindacato ba mandata in fascia 
la manovra. 

Cosi si inscenano io agitazioni. E 
questo non diciamo perchè Sacchi è 
radicalo. Fosse puro conservatore, noi 
ugualmente insorgeremmo coatro il so­
spetto elevato a sistema per carpire 
la aolidaricfà della moltitudine. 

Un ministro p-aò errare od un 
Ministero può dare alla politica dello 
Stato un indirizzo più o mono domo-
cratioo; ma un ministro oggi, quaiun-

qun sia il suo < credo » politico, no 
usa Irabooohelti e un Ministero ne 
procedo por insidie. L'on. Sacelli li 
indubbiamonto errato in qualche par: 
non iniililmento errato, però; ma cg 
ed il Governo hanno difeso gii ini 
rossi di tutti contro la cupidigia 
alcuni ed hanno dato quel che potevan 
darò senza ferirò il bilancio. 

Si è errato nella disposiziono ci 
riguarda la «ritenuta» nei tre prii: 
giorni di malattia. B' una dlsposizioc 
che Unirebbe por colpire spaoialmen: 
i veri malati; ma uno degli organi: 
zatori doi l\inzlonari dello Stato ',t 
già osservato ; « I ferrovieri cho Irovs 
la ragion d'essere e la forza dei; 
loro or^Jiaizzazioni tanto nella difci 
dogli interessi propri, quanto nel! 
ricerca ed attuazione continua di 
migiioramoiiti dol servizio, dovoo 
convenire eh», se può essere Jarrsi 
il modo di soluzione sujgerito dali'o; 
Sacchi, non por ciò è meno necessari 
ed urgente porrà riparare ad un 
piaga che mina la compagino doli 
loro Amministrazione corno dello t 
uanonti dello Slato. E' doloroso 
dirlo, ma ò doverosa il confessarli 
cbo voramonte si assisto di coDtinJ 
ad un abuso incredibile delle asseiii 
por malattia. 

< Oli stessi agODti che avraiu 
avuto occasione di lamentarsi le min 
volto per un maggior lavoro loro m 
posto por r improvvisa mancanza de 
collega che si è tdato malato» (ors 
ora non vorranno riconoscere la veri! 
di questo abuso deplorevolissimo 
questa è aentifflonto di falso cameri 
tlsmo e dimostra poco amore dol! 
verità ». 

citudini, di affaccendameati, cho i po­
veri mortali si danno nel corso della 
loro vita por valicare, il mono trìata-
monte cb« loro sia possibile, la bravo 
distanza che corre dal di della loro 
nascita, a quello della loro morte. 

XVII. 
In cui vadonal molli orlglosll 
òlla non dtfatlanó di copia 

-- Osserviamo priina quei mondici 
cho vedete già battere le vie. Sono li­
bertini, 0 la maggior parte di buona 
nascita, che vivono in comunità, come 
ianno frati, e coiisumano la notte fa­
condo baldoria nella propria casa, non 
sprovvisti mai ci pane, di vivande e 
di vino generoso. 

€ Eccoli, essi sì separano, a vanno a 
rapprosentaro là loro parto scpra i 
gradini della chiewi ; appena fallasi 
notte, sì raduneranno di bel nuovo por 
faro di boi nuovo un brindisi allo 
caritatevoli persone cho pagano lo 
sposo di questi scioperati. 

« .'Vmrriif/iti*, Vf* (l'i p.-̂ ffii, con qiijtìt-. 

arto codesti cialtroni aana» masclia-
rarsì per ispirare pietà I Una civetta 
dello più raCfinate non saprebbe me­
glio acconciarsi por suscitare una pas­
siono di un esporto giovanetto. 

«Conaiderate attentamente quei tre 
cho vanno inaiomo per quella via. 

«Colui cho si appoggia su due stam­
pelle, cha fa tremare tutte lo membra 
0 cho «ombra cader bocconi ad ogni 
passo, ò un lesto e svegliato giovino 
che vincorobbe un daino al corso a di­
spetto della lunga barba e doi capelli 
che gli danno un'aria decrepita. 

< L'altro che fa da tignoso, è un bel 
fanciullo, die sotto una lucida pollo 
nascondo uni capigliatura degna di 
un pigiiio di Corto ; e l'altro che par 
tutto attr.ipplto, & un furbo che trae 
dal suo gorgoùzzuie cesi lamentevoli 
auoni, da commuovere tutte le donale-
cinole del quartiere, cha discendano 
dal quarto e dal quinto piano per por­
targli un maravedis, 

< Intanto che questi oziosi vanno 
sotto la ra,r'ich''ra delli-i più .sqinlliJji 

+ 
Si troveranno altri mozzi per fri 

naro 1̂1 abusi, cha sono ìntoUorabil 
e si risolvono in un danno gravitsiii 
dell'Amministraiione o, quindi, di 
contribuenti; e ai potranno riformar 
altro dlspoaizlani meno felici dol pn 
getto di legge; ma non si potranii 
accagliare le preteao che gli agitaloi 
più infiammanti hanno mosso innaci 

Ma, poiché abbiamo detto che 
bone discuta, o poiché è bene esser 
aporti anche con gli amici, l'on. Sac 
chi avrebbe dovuto scegliere un allr 
modo por la soluzìane dei problein 
riguardante 1 forrovieri. Le migliori 
a le riforme avrebbero dovuto eaiet 
discuisa tra i rappresentanti doi for 
rovleri e il ministro, restando naturai 
mente intatta la somma complesaiv 
che il ministro del Tesoro potei 
mettere a dispodiziODO doU'Ammim 
straziano ferroviaria. Nò i'autorit 
del Governo ne sarebbe stala vulnt 
rata. 

Vulaorata, invoce, riman-) l'autoriu 
dol Governo, quando questo ha gW 
stabilito un suo ordiao di provvedi 
monti e lo muta sotto la pressione il 
una (orza cha sì ai;ita a cho si ii! 
naccìa. Il Oovorno avrebbe risolJ 
durevolmOQta il problema ed avrobbj 
realituitu la pace tra i ferrovieri 
mentre ora tutto :a temere che l'tgi 
taziona debba continuare. 

Non temiamo, nomo cortamonto i 
Governo non tome, gli arnesi il 
guerra, ai quali accennano con taiitj 
froquen»;a gli oratori doi comizi. L'ej 
sporionza nostra e l'esperienza laltrui 
hanno certamente fatti più cauti 
condottiori del movimento. Ma, sedaij 
il formonto d'ora, migliorato il progotii{ 
di logge, l'agitazione attualo riprender.!! 
più tardi. È non si snoderà un luogd 
ordine di anni, por corto. E continueri 
il triste spettacolo d'oggi: i trenls' 
quattro milioni di cittadini italiani 
dovranno preoccuparsi dol bigliotli di 
giaggio gratuiti o di qua che cois 
di eimile di un gruppo, sia puri 
furtisaimo, di fuuzionari dello Stato, i 
quali da troppi anni insidiano e lui 
bano la vita polìtica e danneggiar, 
gravomoiite gli interessi del paese 

miseria a truffare il pubblico, vedo 
parecchi laboriosi artigiani spagnuoli, 
e ho rocansi a guadagnarsi il pano coi 
sudore delia |fronta, 

< Qaà e là vado degli uomiai che 
si alzano o si vestono in tutta fretta 
per andare ad accudire allo loro ri. 
spettivo incombenza. 

< Quanti iprogetti ideati in c|uesta 
notte voranno osoguitì, o. svaniranno 
in questo giorno! 

«Quantomeno in un soldi por 
interesso, per amoro o per ambiziono I 

— Che cosa vedo nella contrada ì 
— intorruppo Don Oleofa. — Chi 
quella donna cho corre carica di meda­
glie, e preceduta da un lacchè? Si 
direbbe, alla promura doi suo passo, 
cho un qualche importante affare la 
chiami. 

— Oh si — riapoae il Diavola — 
oasa corro in una casa in cui si ha 
d'uopo dol suo ministoro' La mandò 
a cercare una commedian'o por esser 
aoccorsa del suo malo, od al suo lotto 
.iiiUnlo vi sin 'III" II'""'ni n̂ o p~ci 

U T«ltìÌDiu) del l'AESlC pSrtii il N. 2-11̂  

!i!i 
Roma 11 — Su proposta del mini 

stro dì Agricoltura, il Ke ha firmai: 
il decreto modiflcanto il primo commi 
dell'art. 10 del regolamento por li 
logge sul lavoro delle donno e dei 
fanciulli, 

imbrogliati nolla faccenda. L'uno 6 i 
marito, e l'altro un ricco gentiluomo 
che s'interessa molto a ciò che dot 
succedere ; poicliò i parti delle commi 
dianti sì assomigliano assai a qucll 
d'Alcinena; sono esae aaaiatita aempri 
in tali circostanze o da Giove o Ji 
Anfitrione, autori do! fatto.] 

« Non si direbbe cho quell'uomo i 
cavallo, armato di carabina, dovoss: 
lasero un cacciatore cbo va a muovoi 
guerra allo lepri od alle pernici i( 
dintorni di Macrid ? 

«Eppure egli non pensa né punt 
né poco che l'uomo poaaa divertir: 
cacciando : oi volgo in animo un allr 
dseegno ; gli premo di giuogero in ii' 
villaggio avo si travestirà da villaii' 
per introdursi sotto quest'abito In un 
fattoria dove rbita la sua inaamorali 
gelosamonto custodita da una madr 
severa e vigilante. 

Conlinua 
La taaarzioal al ricavano prsaf ' 

la dilla Haacaaalain a Voglar vii 
PrrfnMura N. B. 



IL PARSE 

Oronaca di Udinel *̂ :.f̂ :r" 
CONSIGLIO COMUNALE 

incordiamo che il Consiglio Comu-
lalo 6 i:onvovato in Boduta ordinaria 
lor oggi allo oro 2. poni, 

Scuola ptipolare superiore 
Fino al 10 oorr, scino aperte lo 

wrlzloni ai corsi primo o ascondo di 
Ingue francoso o tedcson. 

Ij'ineeitnamonto del tedesco è ftffldato 
il pror. ['. De Carina e quello del 
rancete al prof. E lilTOire. 

I corsi dureranno circa quattro mesi 
g Ano dei quali avrà, luogo una sessione 
iroKatira di osami. 

La piena dacraaoa 
l.a piena dei Quini nella nostra prò-

fliK-.ia ebbe l'iillro lori ^la massima 
:ri)3QÌIa. 

Infatti nella nollo di sabato il Non-
xllo ruppe prossD Poi'denone, allargati' 
Q le campagne^senza però produrre 
lOlti danni. 
A Gemona il Oridola arrecò dei danni 

lavori Intrapresi dal consorzio 
dta-Tagliamento por la costruzione 
'una nuova presa, trasportando via 
.ulti i cavalietti ette servivano, di 
ipato ai lavori molte tavole, travi, 

rriuole o pnrte di tubi o di mac­
ine per la inìeziuDS del cemento nella 
bbia. 
Oggi lo noliiie sono molto piti buone 

, piena 6 in grande decrescenza : il 
icduna ò ancora gonfio ma non desta 
ifi alcuna apprensione 11 Tagliamento 
a rapidamente calando: io fatti a 
jatìsana l'acqua è discesa & m, 4.82 
.'all'altera di più di 6 metri cbs aveva 
'aggiunta sabato, ed a Yenzone a m. 

(55, 

ilna rissa in vìa F. Mantìca 
Ieri notte sì trovarono in lui'osteria 

.n via Francesco Mantica 55, l'operaio 
Bitoocupato Buono Pasquale di Silvio 
Da Cafasso (Rari) e l'orologio Callovari 
Pietro fu Pietro d'anni 30. 

I due erano alticci e vennero a que-
ilìone tea di loro per ragioni di donne. 
|A questione si accese vlvacUaimA a 
!«l segno che i due vennero alle mani. 
)'un tratto il Buono ostraase un col-
silo e f-ìCo per colpire l'avversario, 
na questi fu pronto a parare il colpo 
on la destra, riportando dello lievi 
irite alla mano per cui dovette farsi 
Dedicare nel nostro ospedale dove fu 
ichiarato guaribile in 0 giorni. 
II feritore, se no andò tranquilla-

DCDte s continuar la serata in com-
ugnia d' una donnina, al GaITè < Ql». 
'anni da Udine > in via Qemona, dove 
liii tardi, fu tratto in arresto con l̂ i 
lua campagna. 

L'arr«»to di due ladri 
Io seguito ad accurate indagini du' 

a te tutta la settimana passata 
ono stali arrestati sotto i' impu 
aùone di furto e di tentato furto, com-
Olissi nella notte del 0 scorso in danno 
iella sig. Oaliu^l io via Pr acchiuso, 
dei sig, Oosattlni Broili e Beltra-

nolli in viale Ghiavris, certi Luigi Go-

Savitti d'anni 21 forneio disoccupato 
ibitante in via Anton Lazzaro Moro e 
intonlo Vecchìatto pure fornaio abi-
mie in via Iloncbi. 

Dua ladroncal l l 
Circa una settimana fa entrò nel 

pegozia del sig. Carlo Cosmi, in via 
Fo'colle, un ragazeetlo a comperare 
| u e soldi di formaggio, 

1
Mentre lo stavano servendo, il ra-

azzetto allungò una mano in un cas­
ette dietro una bilancia e rubò una 
lanciata di moneto: circa tre lire, 
uindi tentò di svignarsela. 
Ma il sig, Aldo del ^[egro, agente 

tei negozio Cosmi, s'accorse del tiro, 
laggiunse il ragazzetto che è certo 
Kgo Bunini di anni \'à, e gli tolse lo 
ponete. 

Ma il ladroncello volle l'altro ieri 
itentare il colpo. Questa volta però 
:nand6 in bottega un suo compagno, 
iloratti Vittorio fratello di quel Éli&l 
Qplicato in altri t'urti. Questi entrato 
nbottega domandò della pasta e mentre 
In servivano fece per allungare mano 
n un cassetto. 

Ì
Ma il sig. Dui Negro aveva visto il 

lunini sul marciapiedi e stava all'erta 
(jsicchè poti sorprendere il ladroncoiio 
on le mani nel sacco. 
IS stamattina si recò dal delegato 

anlgadi a denunciare i due piccoli 
«dei. 

Bunafleanza 
La sig, Angelina Donin Seppenhofer 

velia ricorrenza del 4. anniversario 
Biella morte del suo consorte sig. An­
tonio Seppenhofer di Gorizia, ha of-
•erto L. ISO alla Società Protettrice 

fleirinfanzis per un letta alla Colonia 
Alpina. 

La sig. Camilla Pecite Kechler nella 
icorrenza del Q. anniversario della 

morte doli! amatissima suo papi) sig 
Pav. Carlo Keohler ha offerto L. 100 

jV>lla Societit Prolrettrice dell'infanzia 
a(er un lotto alla Colonia Alpina. 
1 La Presidenza dell'opera Pia cosi 
igieneroBamente beneilcaia ringrazia 

— In memoria della Contessa Anna 
l'ii Prampero Kechler sig- Irene Gam 
Iterasi Marinoni L. 5 ed in morto del 
.sifi.airalamò Bianchi sig Maria Ola-
|ramelli L. 5-

l-a .Sw:ieti 1.1 ftiriii ics rii)(;raz'a. 

L'associazione Commercianti 1. ed E' 
per II nuovo edlflcla dalle poste 

Un ordina (dal giorno 
I! CoiMijilio ilell'Associdzicinp fra Com­

mercianti Indu'.lri'ili od I<).,ércenti lU 
Odino 0 Provincia, osprR.isaraonte con-
vuoato il 10 corrente dicumbre ; consi-
doraudo che coi voto elio l'oii. Cuosiglio 
Comunale di Udine 6 chiamato a dare 
nella questiono lauto dibattuta del nuo­
vo palazzo delle poste o telegrafi, la 
questiono stessa entrerà probabilmenle 
nella sua fané risolutiva ; ritiene duve. 
roso di faro ancora una volta, sentire 
la paruU della libera rappresetilaiiza 
del Commercio o dell'Industria citta­
dini, della rappresenlatiza cioò di 
quella classo che ha più d'ugni altro 
continui, molteplici, importanti rap 
porti con gli uffici Postali e Telegra-
floi ; giudica necessario cho siano pre­
si in' seria considerazione i reali biso­
gni della cittadinanza in generalo e 
del commercio, sia ih riguardo alla 
ubicazione del nuovo palazzo, sia in 
quanto pcsB» g'wvtte al miglioramento 
di ogni ramo dei servizi postali e te-
legrallci. Dopo lunga serena dlsussiono 
nella quale ò stato rilevato: che in 
tutte lo città più importanti e special 
mente in quelle fornite recentemente 
di nuove sedi per poste e telegrfla, 
queste sono Hompre stale disposto nei 
punti piti, centrali ; . che non si può 
pensare, come da taluno si vuol l'ir 
credere, che anche allontanando dal 
centro l'ufficio postale e telograllca 
principale, si possa rimediare a tale 
latU) con l'istituire degli urlici succur-
sali, poiché in questi ultimi trovereb­
bero posto solo limitati servìzi, mentre 
rimarebbero sempre e'solamente pres­
so l'uffliiie centrale : la Direzione Pro­
vinciale e locale, l'ispettorato, Ufdcio 
cassa, telegrafo, ritiro assicurate, in-
casso dei vaglia, ródami, fermo in po­
eta ed altri servizi accessori, con gra­
ve disagio per la cittadinanza e per ì 
forestieri ; che in una questiono di cosi 
capitale importanza viene ad assumere 
una parto dèi lutto secondaria questa 
relativa ad una eventuale e proble­
matica maggiore spesa cui il Munici 
pio di Udine dovrebbe sottostare ; e 
sprime ad unanimità il voto, 

che il nuovo P-ilazzo delle Poste e 
Telegrafi abbia a sorgere nel contro 
della città, e precisamente (poichò una 
località più centrale non risulta dUpo-
nibile) net locale < ex Chiesa dei Fi­
lippini 0 adiacenze relative > ; dà in­
carica alla Presidenza delia Associa-
ziono di comunicare questo voto 
all'Ili.molsigoor .Sindaco di Udine, per 
perchè voglia cortesemente farne par­
tecipo l'oncr. Consìglio Comunale 

Il Llvenza ha straripata 
mola di Llveftzn fi li Livenza ha 

questa notto straripato inondando il 
borgo Lorenzaga, 
g Un centinaio di case sono isolate in 
mezzo all'acqva. 

Sembra però che le acque accennino 
a rientrare, mentre un distaeeamento 
vi tropea coopera al salvataggio od ai 
lavori di {difesa. 

tin'BSseniblea dei ferrovieri 
Questa sera allo 8.;.!0 avrà luogo 

un'assemblea del personale della sta­
zione per esaminare lo proposte del 
ministro Sacchi. 

a a n l a Lucia II — Beilissimi e in­
dicati per l'occasione i < Lona Giardi­
netto» che trovausi al negozio Leon­
cini in via Mercatoveccliio, 

e l i erragli di ques ta nolta — 
Questa notte per misure di P- S. 

furono arrestati : Dario liinaldl .di 
Luigi d'anni 27 da' Peroutto Livatinar 
Vittorio di Bortolo d'anni 24 da Spre-
siano, Lorenzi Giovanni d'anni 23 da 
Spreaian o. 

A Udina 7 
I veri Panelioni di Milano sempre 

freschi e di qualità iiiauperabile, tro-
vansì, esclusivamente da Leoncini. NB. 
si eseguiscono spedizioni a mezzo pac­
chi postali 0 ferroviari. 

La serata d'onora di Oreste Calabresi 
11 teatro era gremito. Il pubblico 

volle altoìtaro la sua ammirazicn) 
alla compagnia Mariani-Calabresi, ac­
correndo in folla a darlo il suo saluto 
entusiastico non .>iulo, ma volle anche 
non perdere la graia occasione di go-
der-iì quel grande attore che 6 Oreste 
Cslaliresl sotto le' spoglio di Papà 
Martin. OreRiii Calabresi ne la gerla 
di Papà Mar(inì\ 

Lo spettatore non pub trattenere un 
gèsto di meraviglia, soutendn questo 
Ggll lo ricorda e lo ha sempre pre­
sente sotto un altro aspetto, pieno di 
gioventù irresistibilmento brillante, 
nella sua giocondilà misunita, line 
ed avvìncente cho ci sombra una delle 
sue caraiteristiche più vivo. Lo ri­
corda, ò vero, nei Due Jìlasoni con 
lo stessso sentimento col quale lo ri­
corda in Coi/i« le foglie ; sombra, no-
già dubitare, ma meravigliarsi di Irò-
vario noi vecchio lavoro di Coriaon e 
Grange. 

lilp^uro quel pubblico ulte la tern 
avanti aveva goduto osservando Cala­
bresi in Ballaglia di dame, prefetto 
meraviglioso, ieri sera fu commosso 
vedendolo altrettanto meraviglioso 
Papi, Marlin. 

L'interpretazione che l'illustre attore 
dà di questa persona a rappresentare la 
quale per la prima volta si cimentava, 
6 diversa per molti punti di quoila che 
di essa danno altri attori nostri. Ora 
noi non facciamo confronti, nò voglia 
mo disculore. Possiamo solo affermare 
che fu interpretazione superba, di una 
verità e di una naturalezza commovente, 

Il nostro pubblico che non e certo tra 
quelli che più si lasciano trasportare 
alio esagerazioni di entusiasmo, si 
senti toccato nell'animo ed applaudi 
Irrefrenabilmente, chiamando più volte 
alla ribalta, |tra grandi orazioni, il 
simpatico ed iasigno artista. 

Al-quale va unita nel successo as­
sieme alla signora Sabatini Chìantoni, 
al Sabatini, al Bagbetti ed al Berlra-
mo, quella preziosa od impeccabile 
collaboratrice del successo che è la si­
gnora Zucchini-Msjone. 

Con la recit.i di ieri sera è fluita il 
corso di recite della deliziosa compa­
gnia drammatica, ed il nostro massimo 
torna agli antichi amorì cinematogra-
llci, in attesa che sì apra il restauralo 
Minerva per le rappresentazioni di 
Ferruccio Benini. 

s. z. 

Al Filodrammatico 
Giovedì 15 avrà luogo al Teatro So­

ciale per i soci del l'ilodr'ammatìco un 
l'eslìno di famiglia. 

Per l'anno venturo poi ci ai dice si 
stiano maturando dei grandiosi prò 
getti. 

Se son rose... fioriranno. 

In ricordo dei suoi dolori 
Il Signor Costantino Gerutti, ci ha 

mandato il seguente 'comunicato pre­
gandoci di pubblicarlo. « .15 ciò — egli 
dice — in ricordo dei miei dolori, dai 
quali lo Pillole Pini: mi hanno ijcost 
bene liberato e ncli.i speranza che gli 
affetti da reumatismi leggeranno come 
sono guarito. 

«Ho 51 anni, aggiunge il Signor 
Cerutti, e da lungo tempo era tortu­
rato-la parola non è esagerata-da do­
lori reumatici. Questi dolori mi para­
lizzavano nel mio lavoro, e in verità 
non sapevo più che fare per liberar­
mene, perche avevo provato tutto ciò 
che mi era stato consigliato. Non ave­
vo constatato alcun miglioramento ed 
ero desolato. Sovente avevo sentito 
parlare delle Pillole Plnij, ma ignoravo 
che fossero buone contro i reumatismi. 
Un farmacista al quale parlai dei mia, 
dolori, mi assicurò che parecchi suO: 
olienti erano stati liberati dai rèuma 
tismi grazie alle Pillole Wnk;-
infatti anch'io sono stato subito solie. 
vato. I miei dolori si sono attenuati, 
le mie articolazioni sono divenute più 
libere e continuando la cura delle Pil­
lole Piok sono perfettamente guarito» 

Il Signor Costantino Cerotti, ohe 
esercita la professione di toi'nitore, 
abita Vicolo Regis n° 13, Oostigliole 
Saluzzo (Cuneo). > 

Molti fra voi, lettori, sono forse af-
letti di reumatismi ed ignoramo ,forao 
ohe le Pillola Pink possono liberarli 
dai loro dolori. Noi vi abbiamo dato 
un esempio, come avremmo potuto 
darvene cento. Non dimentichiamo che 
le Pillole Pinlc sono un rigeneratore 
del sangue, ma anche- un purificatore 
del sangue. Orbene, la presenza dell'a­
cido urico nel sangue e preclsamenle 
la causa del reumatismo. Le Pillole 
Pink scacciano l'acido urico del sàngue 

Le Pillole Pinlc si trovano in tutte 
le farmacie e al deposito A. Merenda, 
Via Ariosto Milano, L. 3.S0 la scatola, 
L. I8,ila 6 scatole franco. 

NEVRASTENIA 
e MALATTIE TUNZIONAU 

(feUo STOMACO e dei!' INTESTINO 
(Inapptienxa, namea^ dolori di sioma-
cOf dìgmiiom diffìcili, crampi iniesli-
naUy stiliohexxaf ecc.) 

Dott. G. SrGURiNI 
Consultazioni ógni giorno dalle 10 

1 allo 12. Pri'avvisato aucho in altre orò. 

UdlNE-Via Graziano 22 -UliiNE 
: 'V. ' tEILEf#iOI .4 .34 

MaiHiMflaaHX-i 

,-, F T E L A SALUTE 9 

Speolallsta por osto-
tcioia 8 malattie dt'llo 
signore. ... y 
CASA u i cnnA 

UDIffS, Via Omiaj, 29 - Mofmo 3-4 

MdMLl 

Cronaca Giudiziaria 
LaiÉìliiìptessipQlitidiiiMJii 

L'ERNI 
Sua Cura-Sua Buarnlglona 
^Udlne-Torre di Londra-Udina 

DaX 38 novsmliird a tatto il 18 dìoom' 
Siamo lieti dì annunciare, che richia­

mato (la contìnue ricliìoste, abbiamo anche 
a Udine per la 3.a volta il grande aiieoia-
l i s ta - •• • 

OSXOFBDIOp Vmt. WIIVKIASS 
il quale,'reduce dall'Amerioa del- Snd, da 
Torino (la Milano e dii Bologna, apporta 
nuovi pei'Eezionamenti nella tanto (itilo 
arte dell'ortopedia. 

L'Elogio del ...ointo elottrio» del Prof. 
WiUiaiiiaiSpi'màì inutile, ' 

Tutto dì teaaiito elastioo Impermeabile, 
fatto fin misura, leggerisaimo,, permette:al­
l'ammalato di correrei qavalonre fare q^a-

|:Iun(iue fatioa, dando la giiavigione in breve 
tempo. Mijjliaiì» di persone giovani, ' adnlte 
e. veo(5Ìii sono guàritr col; omto.elel;ti'ìco del 
P r o r . W^flllfaiiiij, il (luala lia destalo 
IVpiìt gcaado meravìglia nel mondo aeìen-
tifloo. Si pregano i . Signori Medici venir 
visitare (inesto splendido apiiaveochìo, il 
solo ohe aoMisf» lo esigensio dell' arto 
medica. 

Aperto dalle 9 alle 18. Tratta anche oon 
lettera. 

Colpi condanna to 
ad altri 4 anni di o a r o a r a . 

E' terminato sabato a Vienna il 
procèsso a carico di Colpi, Tommasini 
6 Dante. . 

Il tribunale jironunziò una sentenza 
per la quale il: .Colpi è riconosciuto 
colpevole di tutti i fatti contemplati 
nell'atto, d'accusa; e viene condannato 
alla pena massima di 4 anni, visto chi) 
la: legge non coiiseole che la pena per 
lo spionàggio aggiunta a quella per 
il furto superi i. 10 anni. Cosi il Colpi, 
già condannata a S anni per il furto 
alla Banca Cooperativa, dovrà scontare 
10 anni di carcere inasprito da un di­
giuno .per settimaua.,, 
i P é r i l Tommasiai e per il Dante è 
tétiuto conto delle attenuante della isti-
giiiibne subito a da parte del Colpi. Il 
Dante èicòndannato a" 10 mesi ed il 
Tommasinì ad 8 mesi di carcere duro, 
inaspriti da un digiuno per settimana, 

I : W trieiiUssÉj Graz 
Puro sabato è terminato a Graz il 

processo a carico dei dodici triestini 
imputati di alto tradimento e di ori-
men Urne. . , 

Tutti gli accusati furono assolti 
dall'imputazione di altOrtradlmento: 
solo il De Piris fu condannato a due 
mesi di carcere per lesa maestà. 

A Trieste la notizia : della sentenza 
fli accolta con vive dimostrazioni di 
gioia e di simpatia peiproiiessati,. 

J. MEDVED 
GORIZIA 

Corsu G. Verdi 

Spacia l l ià 
Pal l iccar la 
Vedi IV pjj,'. 

Tallio ^ÌMtaa, dmitora 
Bordini .Antonio, gerente responsabiU 
Tip. Arturo Bosetti, ma. 'Pip. Barduseo 

Ringraziamento 
La famiglia del compianto 

avv. Emanuele Tatuili 
R, Pretore di òividaie 

profondamente commossa per l'unanl. 
me tributo d'affetto reso alla memoria 
del caro Estinto, ringrazia sentitamente 
tutte-le gentili persone ohe in- vario 
modo si associarono aV lutto. 

il"Éot'*si YRndo In tubi a muiiiiiìttM6ii&- ; 
trasaeguldùcggeiiia a!arca**toi"8ÌióE(ii Mcfif̂i • 
O d a r d a r s l ctallé oontraifaztoi i l : 

IMo^lRAsUMBRft^ 
(SORGF.MTE ANGELICA) 

ficoUA MlNPRfiLED/\TA\/0LA__ 

Bauoa Popolare Friulana 
UDINE 

Società Anonima 
Autoriifsta con H. {^sorato 6 mB(fK[o 18ÌB. 

Situazione al 30 novembre 1010 
XXXVI SSEROIZIO 

At«l«ar 
Osisa.-... . . , . . . . . . . : . 
Cambio valuta ; . . . . . . . . 
Bffatii iiiahtall 
BfTiltU.par l'ÌQî aàao . . . . 
Valori publitiui . . . . . . . : 
Compartecipazioni ljBa(»brie 
ConUt̂ o r̂enllgaraaliU . r- ,. r-,---
AnteclpaEioni contro dopoiilìi ,; :45,713,90 
Bipòrti;, . . . . . . . . , . ... „ 853'614,70 
Banche a Ditto cordapondanti., ' ""' ' 
DflMlOj'i'dJv'ersi. .:. .;. . . .,. 
Patrimonio StabiU dejliiBanca ;. 
fondopray.imp'flgati Conto yal. 

202.067,46 
18.605,67 

6,664,192,01 
6,411,78 

882,683,84 
a7,r.20.82 

1.069,109,85 

1,364,462,54 
12,a74,4<) 
76,000,— 
68,777,98 

Vàloì-i ditei%i in ilépositò 
• (ani. di 0, 0, L. 1,808,603,85 
aoftUKÌonaautóc. „ : 64,541— 
aoanj:. dai fnnis, ,, 137,000,— 
li Ilari « ò(H(odla„ 1,951,816,38 

L. 9,761,81444 

Spaia d'ammlniit.l.. 81,460.68 '-
4,066.461,28 

lìuaa. . . . . , ... „ 87,661,53 
. • • i t 60,112,10 

••• • - • • v V : . t . , 18,826,887,77 
•:• p a » « U o i • ^ ^ . • 

Capitala «ooìalo (n. flOÓO 
Hiom da [,. 100).L. eoo.odo.— 
Capitala «ooìalo (n. flOÓO 
Hiom da [,. 100).L. eoo.odo.— 
FondodirUerva „ 440,000,— ; :; 

i,040,0()0,-
62,669,44 fondo oscill. vai. . . . . . . . . .: „: 

i,040,0()0,-
62,669,44 

Dep;inOonlo 0.L.4,766.766,26 : 
, «rìipiirm. „ 2,287,111,07 
, « piccolo r l ip. , , 826,977,96 

; . . ;."":' ,̂  „. 7,879.864.27 
BancliQ Q Ditte cornapondenti . „ 920,066,35 
Graditori divarBÌ. . . . . . - . . . : , , : >U6,607,?Ì 
ArioD'ati Conto dividendi . ..;;:>,•: •;.;; ;;M3a7jS--
Aàaeghì a pagara . . . . . . . i "i. :, 18 666,71 
ic.U,i»„„. l™„iV«l. ,68,777,93 1: Pondopr.T.lmp.j^j,,,^ 7;856,47 i ' ';:. 61,684,46 

. . . . • • ; , * • : ; : I i ( ì : 9,689:681.68 
Diposiiafili p&r valori in depositò 
come in aUWo . , „: :4;008,|l(il,88 
Utili lordi depurati 

dagli iatoreasi pas-
.ivi. ' . ., t . 146,761,01 

Riacouto eaerciaio 
preWdante, . . . » 76,084,—': 

. . M : 220,846,01 
;,: li. 18^836^87^7: 

• Il Preaìdento ::• :'; . :;: 
u 0. som AVI ;. 

Il Sindaca \ IlDii-ettoro 
Prof. Qiorgia Mardmini.:iOma-ù Locateli, 

Acqua Naturale 
— ^ d i P E T A N Z 

la mloUora a più aonnomlca 

Concessionario esclusivo per l'Italia 
^TtfffAo F o h c l » • O, - U « " n e 

NEL VOSTRO INTERESSE 
fate acquisti per la stagione INVERNALE 

ili PELLICCERIA (confezionata 
Magliari», Galzettarla In tutta lana per Uomo e Signora 

fiOAIITI PELLE CLJiCE - jiifllesi - n o s c i a t i - loilerati - \m 
nonché completo asaortimento per Sarti e Modista 

SOLTANTO NEI MAGAZZINI 
MERCERIE - MODE - JffOVITÀ 

SECONDO BOLZICCO 
PIAZZA S. GIACOMO - telefono 53 

Ormai cotiosciuto il più conveuiente 

UNICO GRllNDE DEPOSITO 
mrf Mimili^ 

Per Uomo, Signore e Bambini 

-^iimi ili i m lE iiMii'* 
Premiato iavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA - Via Mercatovecchio N. 5 - 7 

ELETTRICITÀ : 

GIINO AGNOLI ;& C. 
via Ai|uilela n . 9 — Telefono S.51 UDINE 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO 01 ACCESS. PER IMSTALLAZIOHI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 

Oe|>ur4Ìiur& por ift b'n'iuli du l ie «liiiusuo <s n to tu r i 
A. li. ii. f IIO.nSftA' 1IBOtJSTO\ (U ISevliiiu 

Sopralnoghi ~ Collaudi — Preventivi — ConÌBnltì tecnici 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Gav. Giuseppe Bissattlni e Figli 
Telelono 2-S7 

premiala con oUo madaBlle 
U D I N E - . V i a l A q u i l e i a 45.^-; .UDIME 

Telefono 2-B7 
Fornitore di cucine economiche, stufe, calori 

feri agli alberghi, trattorie, case privale, collegi 
e istituii del Veneto. 
: Oaranlilo l'oiUmo 
funaiottamenlo, lavo­
razione sùlidissvma 
e la maaslnia aoa-
notala nel combusti-

Mie. - Deposiiandelle 

. premiate stufe IBal-
dinahar aite a ri­

scaldare con un sol 

fuocodaSa4 stanze. "' " — - • ' • - " - - , " - - . . J J . I - - » - » - ' -

Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
vvevM •modioì88lmi. 



ILPAlSE 
Le iD'serzidni si ricevono escìuiiivtimeute in Udine pri'sso l'Ufficio di ('ubbliciitV iHaasenslain e Vojlar Via iTcìfettura, N. <i. e Agenzie o Succursali in Itaiia ed sfero 

Curatevi colle celebri Polveri dolio 8tab. Chimico Farmaceutico del 

Cav. Clodùveo Cassarmi ""(itaiS"* 
Prescritte dai più illustri Clinici del mondo, perchè rappresentano 
la cura più razionalo e sicura nelle seguenti malattie: 

Epilessia, isterismo, istero-epilessia, neurastenia, pal­
pitazione (li ciiort) insonnia, incontinenza, notturna dfille 
orine, broncoplasrao, per tossì, sussurri auricolari 
nonché cefalalgia, emicrania, tic doloroso, gastralgia da 
qualunque causa, i grampi innscolari ed intestinali, V i-
steralgia o malattie in genere. 
Ii« TBOtiTEBa. OASSAHnfl facono prsminte aoU< mauime aiiiiii&o»a<« alla Primario 
XapoalKloui XntttmaaloUAll e Contjrreiai medìoi, e onorate dfl au dono apociala dello 
IiXi, MK. i reali d'Italia - S' invia ajiaioolo dai Eoariti ((ra^ii - £n Toudlta uello 
primarie rarmacie pel mondo. 

LODEN DAL BBUM 
S C H I O 
Sii Riill PlEllI H 

ISEHZAI, GOMMA 
Brawttatl In iutto II mondo 

Conlezioni eleganti ed accurate 
Uliler per ragazzi da Ura 6.00 a 8.00 — Ulster por 
uomini, uffiiciall, Eiacerdoti da L. 10.00 a 25.00 — 
Paletot Fantasia, Marengo, Grigio ecc. da L. 12.00 a 

Lire 30.00 — Stoilo per vestiti, paletot ultima novitii da L. 2,00 a 
Liro 10.00 al metro. 

yvV*-̂  COflTRO LA T O S S E . ****, 
«(?»TAŴ 'S 'S ' "limami 

Catalogo gratis - Scrivere : L O D E N P A I . BRUN - Sohio'l 

MALATTIE SEGRETE 
C A P S U L E di S A N T A L SALOLE EMERY 

• di 

Santa 1 Salolo al Bleu al Metilene Saloly 
i più potanti od aceradltotl antlbleinaraglol 

od antisottcl dallo vio ornarle. 
HT eUARiGIONEJAPIDISSIMA •«« 

BUihilimonto Cltimico-FArmac<utLi.'0 C Hoiittvla r V. o 

"POLIFDSFOL..!!! 
Alimento del Cercaili). 
Viviflcalore poesenta dell'eneiwìa intellettuale « fluloa. 
Vince mirabilmente ogni debole»!» negli a»aurltl, ane­

mici e nevrastenici. 
Riabilita la vigoria aeasuale nelle malattie della spina 

dorsale. 
Ridona la memoria indebolita da eccessivo lavoro intel­

lettuale. 

II. B il flacone presso il ptoparatoto A. C B © S * B * OUmioo rarrna-
ciBta in V»ld»gno (Vioen»»). 

Presto lo Spstt. Ditto i In VDXSB - Kanpaceutioa Ifrìiilana, Oomassatti 
— Do Stofani in Verona — Manjioni in Stilano — Baleno in Bologna— 
Conielio, Looatelli, Pianeri-Mauro in Padova — Zaoiljon, Crìco, Panciera, 
Bortolan in Vloon«a •— BOlncr, Iiooatolli, Mònlco in Veneila «1 in tutto 
Io iìHono Farmacii?. 

"sono ricche di certificati del più ilfuslrl 
•tP"-. GlinicI, e vantano vittoriosa nnttngt il 

SrituBall contro imitatori e speculatori. 

in tutta l'Itiilia 1/. 0 .60 la sratola pkeola e 
dose e modo d'nao in otto lingue. 

1.X9 l'I DOFPI ÌL l'/ir ronlitiic 

Iccellente o:n 

Acqua di Nocera-Umbra. 
Iggltorganta Angellea V. BISLSRl &C. - MILANO 

Le Pastiglie eurlilottc, tìiiioUo, ai ittibbotin vendere IL ceMt«flitHÌ & VtaUH. 
— Presàa da tenersi in o^n^ farmacia — 

Ossmiars i 3 caratteri: a«s«e»i(i-par non restoroi ( ; 
1.0 - L'invqlucWs di ogni Pastiglia ai 3 colori uaaionali uniti i 
3.0 - Su queètii si debbono leggero ì nomi di «MàwAMim WW.Wfofa » o «C«/M/Ì>IO 

daiiKanf^i entrodiBeguo per parte rettangolare emiiàaatoai (lualtro angoli, cometa Pastiglia; 
8.0,- E in tondo là: arma autografa di « Gt««;i;i« B«ll«*»i » genero del fu C. Ca«-

ni, niiioo pròpriolarió della genuina ricetta. , . 
P&r minima àhesiaìadiffùfenxa dai snddaiti càràitéri BÌ rifluii sm%*attro la Speoialitti 

Inditizsare a OUTSBPPB BEtXiTTZSn: — Bologna . - Caaella Poatal» 178, qua 
lunqué dumanda di Opuscoli di CertiScati, è io Commissioni. 

Con 0. T. P. di cent. 75 o di X,. 1,86 ai nvri\ una scatola piccola o una doppia; > 
eon detto di L. 5,50 (tutto netto da apese) se ne rioeveraiinO o 10 delle piccole o 5 deUo 
doppie ohe fi maateagono inalterabili anolie nelle »ona piii aanililirat».  

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAASBNSTBm e YOGLBE, via Prefettura 
N. 6, e Agenzìe e Succursali in Italia ed Estero. 

M A G N E T I S M O 
C u n i t t l l i |i<ip euTloal là , i u l e r e M i , d l a t u r b l fialct e M o r a l i 

e ali <|Ualiint |ue altri» • t ' i t omen to jpaaHiblle 

Consultando di pfesejua verrà dichiarato, dal soggtito^ 
tutto tiuanlo si desidera sapere. 

So inreco il fOMUlto ai vuole per tarrlmindtnxa oc 
torre lorirera, oltre alle donianda, anche il nomo e lo 
inìssiali della persona cui riguarda il consulto e nel 
responso, che sarà dato colla massima sollecitudine, si 
avranso tutti gli •oMarissasti, oonaigU, Indioaiioii 
a anggeriuonti necessari oî de aaporat regolare nelle 
varie, molteplici ed aspro contingesEe della vita. 

I risultati che «i ottengono, per mezco della chiaroveggenza magnetica 
sono interessanti ed utili a tutte le persone d'ogni «caso 8 di (jualsìasi 
condizione sociale. 

II tutto snrt' tenuto colla maasima e sorepolosa •eii»ote»i«a. 
11 prezso per ogni consulto di proMs» è di 56. 8( i»r Corxiapoa-

danta li. 5.16 o dall' Eataro £. 6. 

Stivere al Prof. D'AMICO • Via Solferino, 13 • Bologna. 

a reclame è T anima del commerci 

s i , ACtJUISTANO 

Libretti paga'per operai 
PRESSO LA TIPOORAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

• tTXDI35! rE! 

LIQUORE STREGA 
TOI.CO D I 0 E S T Ì V O 

Specialità ilaDitta tappe Alberti iiBenevei 
Qnardarai daU« innomeravoli ftligifloavionl. Bisli ladara 

l'etiolietta la Dffaraa Depoaitala, e sulla oapanla la Ha 
di garaniia del Controllo Obinìoo Permanente Italiani 

Fornllrlo* dalla essa di a. H. li Ha d'Italia 
Rappresentanti pel Veneto : IKAIVVIiiSZI e C. i V* a u i a 

Snecialilì 
cene 

GORIZIA - Corso G. Verdi 


